
ECONOMIA E LAVORO 

Per tutta la notte sono proseguiti 
i negoziati sull'ultima proposta 
dell'Ente per il contratto ferrovieri 
Necci deciso a non rinviare ancora 

I Cobas di Gallori pronti 
a sottoscrivere l'accordo, ma 
i sindacati confederali e Fisafs 
temono che si stravolga l'intesa 

Fs, si tratta a oltranza. Oggi la firma? 

•r 
o 

Verso la conclusione una delle più travagliate ver­
tenze sindacali degli ultimi anni: dalla tarda serata 
di ieri trattativa ad oltranza per il nuovo contratto 
delle Fs tra Necci e i sindacati confederali e autono­
mo da una parte, i Cobas dei macchinisti dall'altra. 
Il loro leader Gallori si è detto pronto a sottoscrivere 
l'ultima proposta dell'Ente e annuncia: niente scio­
peri fino al 4 agosto 

RAUL WITTCN BIRO 

••TOMA. «Ci vediamo fra un 
paio d'ore, verso le dieci e 
mezza- Cosi ieri sera l'ammi­
nistratore straordinario delle 
Fs Lorenzo Necci si 6 congeda­
to dai Cobas dei macchinisti 
(Comu) e dai sindacati confe­
derali e autonomo dei ferrovie­
ri, tutti dal primo pomeriggio a 
Villa Patrizi alle prese con l'ul­
tima edizione del contratto per 
i 205mila dipendenti delle Fs 
Le trattative, iniziate in ritardo 
nell'attesa che lo stesso Necci 
tornasse dall'audizione in Se­
nato per la riforma dell'Ente, 
erano chiaramente destinate a 
proseguire per un'altra nottata 
dopo la precedente che è sfo­
ciata nell'ennesima proposta 
delle Fs. Proposta chcstavolta 
dovrebbe segnare la parola fi­
ne a questa travagliata vicen­
da, probabilmente all'alba di 

«Ci sono spiragli per una po­
sitiva conclusione», azzardava 
lo staff di Necci Più ottimista il 
leader del Comu Ezio Galton 
che si diceva pronto a sotto­
scrivere il testo relativo ai mac­
chinisti. «Abbiamo raggiunto 
un maggiore equilibrio tra le 
indennità, spostandone una 
parte dalla condotta ai servizi a 
terra, l'indennità di utilizzazio­
ne fissa per il settimo livello 
passa, nel documento presen­
tatoci, da I SOmila a 200mila li­
re al mese» E poi ci sono altre 
cose: dal miglioramento del­
l'ambiente di lavoro con l'eli­

minazione dal parco viaggian­
te dei locomotori 626 che risal­
gono al 1925 agli interventi sul­
la logistica (pasti, pernotta­
menti, spostamenti da una sta­
zione all'altra nella stessa città 
ecc ) Molti di questi migliora­
menti sono stati richiesti dopo 
U consultazione con i ferrovie­
ri dalle stesse Flit Cgil. Fit Osi, 
Uilt e Fisafs attente a non far 
leivitare i costi Altri invece 
comportano maggion oneri 
che sia per i Cobas, sia per 
lEnte sono assorbiti dalle 
concessioni del Comu sulle ri­
chieste iniziali Soprattutto dal­
la rinuncia all'attribuzione del-
lottavo livello (area quadri) 
per duecento macchinisti E 
con le riduzioni sulla condotta 
E i Cobas mettono nel conto la 
cancellazione dell'indennità di 
anzianità (aggiuntiva in termi­
ni di costi) <he l'Ente ci aveva 
concesso», diceva Gallori, «e 
sulla quale c'è stata la fiera op­
posizione di Trentin» 

«L'operazione non costa 
nulla», confermava ai giornali­
sti il direttore organizzativo 
delle Fs Cesare Vaciago. Ma ie­
ri non erano dello stesso pare­
re i sindacati, a un primo esa­
me del documento sui mac­
chinisti. «Altera sensibilmente 
gli equilibn dell'intesa del 19 
maggio», osservava Donatella 
Turtura della Fili Cgil rinviando 
alle spiegazioni che avrebbe 
fornito Necci; «siamo disponi­
bili a ulteriori adeguamenti per 
I macchinisti, venuti anche 

dalle nostre assemblee, ma so­
no di natura normativa e non 
economica, riguardano speci­
ficità del rapporto di lavoro 
che possono essere definite 
nella contrattazione decentra­
ta» 

Il punto dolente era rappre­
sentato perù dalle ultime tre n-
ghe del documento che am­
metteva entro la (ine dell'anno 
•una ulteriore verifica della 
composizione della busta pa­
ga» dei macchinisti «al fine di 
eventuali armonizzazioni». 
•Spalanca le porte a tutti gli av­
venturismi» esclamava il segre­
tario della Fit Cisl Gaetano Ar­
conti, mentre gli faceva eco II 
suo collega della Uilt Giancar­
lo Aiazzi «Fra qualche mese si 
riapre il conllitto sui soldi» Cir­
costanza questa negata peren­
toriamente dai Cobas, che par­

lavano di semplici adattamenti 
delle aire resi necessari dal-
1 applicazione concreta del-
1 accordo Cosi l'Ente che defi­
niva il paragrafo come «una ve­
rifica annuale prevista per tutto 
il personale anche per evitare 
sfondamenti dei cosu» 

Comunque Necci era deciso 
a chiudere in questa tornata, 
senza altre interruzioni Tratta­
tiva ad oltranza, dunque, per 
l'intera notte Almeno Per tut­
to il pomenggio e sera i sinda­
cati (Cgil, Cisl. UN e Fisafs) at­
torno a un tavolo hanno stilato 
una minade emendamenti per 
un volume pan al già grosso fa­
scicolo con l'intero nuovo con­
tratto proposto dall Ente men­
tre il Comu stava riunito due 
piani sopra in attesa Tantoché 
i Cobas hanno già deciso il re­
ferendum sull'accordo che ter­

ranno tra il 25 luglio e il 5 ago­
sto 

Naturalmente non sono 
mancate le polemiche, in una 
situazione che vedeva due ta­
voli concorrenti di trattativa, 
con il nuovo amministratore 
delle Fs (peraltro ancora a ba­
gnomaria) che vuol chiudere 
la vicenda cercando di accon­
tentare il più possibile I mac­
chinisti Necci è repubblicano, 
e la «Voce » len aveva polemiz­
zato con Trentin per la sua op­
posizione a una «tangente sup­
plementare» di I50mila lire 
parlando di «esclusioni pregiu­
diziali» Un attacco che Dona­
tella Turtura ritiene «incom­
prensibile» verso una Cgil che 
«si e battuta per il riconosci­
mento dei Cobas ma anche 
contro le loro posizioni corpo­
rative-

E per la riforma 
Necci critica il governo 

NEDO CANGITI 

• i ROMA Per la nlorma del-
1 Ente lerrovie la strada della 
Società per azioni «è imprati­
cabile» Lo ha sostenuto ieri il 
commissano straordinario Lo­
renzo Necci, ascoltato dalla 
commissione Trasporti del Se­
nato, in avvio dell esame delle 
tre proposte di legge di iniziati­
va parlamentare (una del Pei) 
e del disegno di legge governa­
tivo sul riordino delle Fs. Se­
condo Necci, l'Ente deve inve­
ce trasformarsi in Ente pubbli­
co economico, da configurarsi 
come un'impresa con propne 
autonomia e responsabilità 
Deve avere - ha aggiunto - un 
amministratore delegato e un 

consiglio d'amministrazione 
ristretto, ma non un direttore 
generale Su questa ultima in­
dicazione del commissano. 
non tutta la De è parsa concor­
dare Il scn Francesco Patinar-
ca ha infatti, obiettato che la 
canea di direttore generale hai 
suoi prò e 1 suoi contro E un 
suggenmento, per alcuni sena­
tori de, che deve essere, per­
ciò, ancora attentamente va­
gliato Necci ha pure voluto 
sottolineare che per le Ferrovie 
italiane non ci potrà essere al­
cuna ristrutturazione senza svi­
luppo e senza un aggancio alla 
rete europea. Questo potrà 

aversi, appunto, con un'orga­
nizzazione snella ed autono­
ma, una vera e propria impre­
sa, che dovrà Intrattenere rap­
porti chiari con lo Stato Rap­
porti chiari significa, per Necci, 
che lo Stato deve limitarsi a da­
re direttive, attraverso la stesu­
ra di programmi, ma non deve 
intervenire, in nessun caso, 
nella gestione dell Ente Una 
distinzione ha pure tenuto a fa­
re per quanto riguarda i costi 
Allo Stato vanno attribuiti - se­
condo il suo parere - quelli so­
ciali (come per esemplo le la-
nffe agevolate per i pendola­
ri) , mentre i costi economici 
dovranno essere a totale can-
co dell'Ente Alla nuova impre-

Il presidente dell'ente ferrovie, Lorenzo Necci 

sa però, nel pensiero del com­
missario, dovranno essere tra­
sferiti tutti i beni patrimoniali 
delle Fs L'audizione di Necci 
ha aperto interessanti prospet­
tive al dibattito ora aperto alla 
commissione Trasporti di pa­
lazzo Madama sulla riforma 
Lo ha nlevato il vicepresidente 
del gruppo comunista, Lucio 
Libertini, il quale ha trovato 
nelle proposte di Necci molti 
punti di assonanza con quelle 
avanzate da tempo dal Pel e 
condensate nel progetto di leg­
ge a suo tempo presentato 
«Siamo lieti - ha aggiunto - di 
sentirli ora enunciare dal com­
missario straordinario, se Nec­
ci terrà fede alle cose che ha 

sostenuto oggi (ieri per chi 
legge ndr) in commissione, 
avrà I appoggio del nostro 
gruppo e del rei» 

Durante I esame dei quattro 
disegni di legge, ci sarà una se­
conda audizione del commis­
sano Lo ha annunciato il pre­
sidente della commissione il 
de Guido Bernardi Servirà a fa­
re il punto sulle questioni eco­
nomiche, I alta velocità, la si­
tuazione nel Mezzogiorno e 
quella dei valichi Bernardi ha 
giudicato «molto positivo» I in­
contro «C'è stata - ha afferma­
to - una notevole convergenza 
tra le Idee dell amministratore 
straordinario e I impostazione 
delle quattro proposte all'esa­
me della commissione» 

Chimici vicinissimi 
Paci: scala mobile 
«anacronistica» 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA Qualche paragra­
fo i meno impegnativi Qual­
che paragrafo che non nsolve 
il contratto anche se lo avvici-
n<i La giornata di icn. tutta 
spesa in trattativa tra il sinda­
cato e la Fedcrchimica. di con­
creto ha prodotto poco (ap­
punto la convergenza su alcu­
ni paragrafi) Eppure la verten­
za la prima di questa stagione, 
non e mai stata cosi vicina alla 
conclusione Certo non tutti i 
problemi sono stati risolti, ma 
- per dirla col segretario Cgil 
Cofferati - «le difficoltà che si 
incontrano sono quelle tipiche 
dtlle fasi conclusive» Insom­
ma, si è vicini e se non sarà 
stamane - dopo un altra notta­
ta trascorsa a discutere - la 
conclusione dovrebbe avveni­
re domani 

I fatti Ieri, nella sede della 
Confindustna, ali Eur, è partita 
la «non stop» che nelle inten­
zioni dei protagonisU dovreb­
be concludersi col contratto 
La mattinata è trascorsa nella 
discussione (e nella soluzio­
ne) di alcuni problemi norma­
tivi, e poi dal tardo pomerig­
gio (dopo riunioni separate) il 
confronto è entrato nel vivo I 
primi due argomenti trattati so­
no stati il penodo In cui reste­
rà in vigore I intesa e 1 orano 
Su questi argomenti ci sono 
suiti i pnmi «intoppi» Il sinda­
cato accetta 1 idea che venga 
allungata la durata del contrai 
to ma non quanto vuole la Fe-
derchimica Cgil, Cisl e Uil so­
no disposte a far «scadere» I at­
tuale accordo nel giugno del 
9 i, sei mesi dopo la data pre­

vista (dicembre 92) Ma que­
sto sarebbe anche il meno 11 
problema più grosso e quello 
della contingenza come si sa, 
I estate del prossimo anno, co­
mincerà la trattativa tra sinda­
cati e Confindustna per dise­
gnare (tra le altre cose) anche 
la nuova scala mobile Se le 
parti si metteranno d'accordo, 
la conungenza riformata po­
trebbe entrare in vigore dal 
maggio del '92, quando finirà 
I effet'o della legge I sindacati 
di categoria però, non voglio­

no correre rischi e si «cautela­
no» I chimici, in particolare, 
hanno studiato un sistema di 
aumenti salanali che prevede 
un calcolo unico degli incre­
menti dei minimi e degli scatt. 
di contingenza Un esempio ci 
si accorda con la Fcderchimi-
ca per un aumento in tre anni 
e mezzo, di 450 mila lire A 
quel punto per il lavoratore 
non cambierà nulla se quei 
soldi gli arrivano per un terzo 
(o per metà) dalla scala mobi­
le e il resto dai minimi tabella­
ri Questo meccanismo spiega 
però anche perchè il sindacato 
dei chimici vuole che tutto il 
93 sia «coperto» dalla contin­

genza Insomma, problemi 
Comunque aggiunge ancora 
Colferati «lo spinto è quello 
giusto anche se le cose da ri­
solvere non sono né poche, né 
semplici» 

Per un problema che forse 
si avvia a soluzione, un altro 
che continua ad avvelenare i 
rapporti tra le forze sociali la 
scaia mobile len della contin­
genza, dell accordo raggiunto 
la settimana scorsa se n è par­
lato ali assemblea delle azien­
de In II presidente dell Inter-
sind Paci ha detto cosi la sca­
la mobile è un sistema «cristal­
lizzato ed anacronisuco» Fra­
se che è sembrata minacciosa 
(tanto più perchè detta da un 
presidente che non ha voluto 
seguire Pininfanna nella di­
sdetta) , stemperata solo alla fi­
ne dalla considerazione co­
munque la nuova contingenza 
dovrà nascere dal confronto 
tra le parti Frase che non è 
piaciuta neanche a Donat Cai-
tin (presente con Fracanza-
ni) Ma solo per una questione 
di opportunità II ministro ha in 
pratica detto che non si agita 
la questione scala-mobile du­
rante i contratti. Per il dopo, le 
idee di Paci e di Donat Cattin 
coincidono- pensano ad un 
meccanismo di adeguamento 
annuale del salano 11 ministro 
si è anche proposto come 
eventuale «mediatore» tra le 
parti «Se mi chiamano», ha ag­
giunto Finora nessuno Iha 
chiamato 

Tanti cortei, tanti scioperi, tanta tendone 
all'Uva minacciata di ridimensionamento 
Giornata di lotta convulsa ieri all'Uva di Taranto per 
protesta contro la cassa integrazione e la minaccia 
dì altri 2.500 licenziamenti. Fermi tre altoforni su 
quattro. Venerdì sciopero generale. Luciano Mineo, 
segretario Pei: «Da tempo il gruppo dirigente di­
sprezza le istituzioni». Brenna (Firn): «Uva decida 
quale modello di relazioni vuole». Oggi manifesta­
zione in città. Provocazioni antisindacali. 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

••TARANTO Rabbia c indi­
gnazione che erompono a flut­
ti incandescenti che quasi si 
stenla a contenerli. La protesta 
sale all'ombra degli altifomi 
che l'Uva sta spegnendo • tre su 
quattro - uno dopo l'altro, met­
tendo «in libertà» 1 lavoratori, 
già 8.500 ieri pomeriggio. 

Alla fine di ogni turno mez­
z'ora di sciopero, coi cortei 
che si intrecciano tra un repar­
to e l'altro fino alla palazzina 
della direzione, dove Ieri per 
quasi tutta la giornata 1 lavora­
tori si sono nuniti. una assem­
blea iniziata con due ore filate 
di sciopero e poi trasformata in 
assemblea permanente e all'a­
perto che ha Ingolfato la stata­
le per Bari, bloccando il traffi­
co Bloccati anche, dentro gli 
uffici. I dirigenti, fino al primo 
pomeriggio Poi è arrivata la 
forza pubblica ad accompa­
gnarli fuori, uno ad uno, pare 
in base ad un provvedimento 
urgente del pretore Poco ci 
manca che ora l'Uva utilizzi il 

blocco forzoso del suoi funzio­
nari per dipingersi nei panni 
della vittima. Forse anche per 
coprirsi le spalle dalla prean-
nunciata interrogazione del 
parlamentari del Pei su un in­
quietante episodio di inumida-
zione antisindacale, sempre 
ieri mattina. I cortei che porta­
no la protesta sotto il secondo 
forno in via di rifacimento, do­
ve lavorano gli unici operai 
non ancora «messi in libertà», e 
da qui alla palazzina della di­
rezione nei cui pressi qualcu­
no degli uomini che solita­
mente scortano I dirìgenti fa il 
gesto di impugnare la pistola 
sotto la giacca. Sul plano istitu­
zionale e un chiaro abuso, per­
che la scorta armata alle per­
sone è vietata dal lesto unico. 
Sul plano sindacale £ una in­
tollerabile intimidazione che 
scatena il putiferio, per l'occa­
sione arginato con motta fati­
ca, dicono i testimoni 

Il clima è incandescente, 
una giornata caotica Nel con-

L'italslder di Taranto 

dol ovattati dell'lntersind qua­
si in contemporanea, il presi­
dente Uva Mano Lupo diffonde 
idilliaci auspici. «Spero che il 
dialogo possa riprendere al 
più presto» «Noi siamo dispo­
nibili a trattare, anche subito 
Ma pnma devono essere revo­
cati i provvedimenti che intac­
cano l'occupazione», gli nbat-
te Emanuele Ventura, numero 
due della Fiom tarantina Per 
Lupo la conflittualità a Taranto 
è «esasperata e pretestuosa 
Dobbiamo recuperare compe­

titività per essere produttivi» In 
che modo, lo si £ capito vener­
dì scorso Insofferenza, incre­
dibile dose di protervia padro­
nale £ in corso II negoziato 
sull'organizzazione del lavoro 
e, d'improvviso, la delegazione 
Uva molla il tavolo «Di solito 
accade il contrario, £ Il sinda­
cato che abbandona», com­
mentano alla Fiom. Nel lin­
guaggio gestuale un messag­
gio fuon dai denti l'organizza­
zione del lavoro £ quella che 
decidiamo noi, non c'è niente 

da discutere E poi altri 2 500 
se ne devono andare L'effetto 
è sconvolgente come una di­
chiarazione di guerra. «II pro­
blema non è di esclusiva natu­
ra sindacale, ma riguarda i 
rapporti tra Uva, il governo e 
l'area ionica», dichiara il segre­
tario comunista di Taranto Lu­
ciano Mineo, che parla di una 
•sorta di disprezzo del gruppo 
dingente ltva» che si manifesta 
da tempo «nei confronti del 
temtono e delle rappresentan­
ze istituzionali e politiche» 
Mentre i risultati raggiunti dal 
centro siderurgico sono da at­
tribuire in larga misura allo 
sforzo straordinario delle forse 
sociali ioniche La ristruttura­
zione - dice ancora Mineo • ha 
comportato per Taranto la per­
dita secca di 14 mila posti di 
lavoro, ed ora Uva pretende di 
smantellare altre 2 500 unità 
lavorative «andando addinttu-
ra oltre lo stesso piano siderur­
gico» Ecco perchè la indigna­
zione cosi spontanea e virulen­
ta, ecco perchè dal siderurgico 
la protesta si allarga a) temto­
no, venerdì, con uno sciopero 
generale su tutta la provincia. 
Oggi i lavoraton escono dai 
cancelli portano sulle piazze e 
le strade del capoluogo le ra­
gioni della loro lotta sacrosan­
ta Ambrogio Brenna, della 
Firn nazionale «L'Uva chiarisca 
che modello di relazioni sinda­
cali ha in mente per Taranto» 
Finora - commenta Brenna • 
prevale il «modello a strappi». 

In piazza l'Indesit, senza cassa integrazione 
• • ROMA Domani, 1 lavora­
tori in cassintegrazlone dell'In-
desit scenderanno in piazza 
Con una manifestazione na­
zionale, promossa dalle fede­
razioni metalmeccaniche gli 
operai dell'Indesit, 1500 dello 
stabilimento di Pinerolo e 2500 
di quello di Avena, protestano 
contro il possibile licenzia­
mento Il 27 agosto, intatti, sca­
dranno I due anni di cassa in­
tegrazione speciale previsti 
dall'amministrazione straordi­
naria. La vertenza per la venta 
poteva già essere risolta, se il 

governo nel reiterare il decreto 
legge '82 sulla Gepl avesse in­
serto come chiedevano I sin­
dacati, un emendamento che 
prorogava per altri 12 mesi la 
cassalntegrazione agli operai 
dell'Indesit come anche ai 200 
dipendenti della Ceat che si 
trovano nella stessa condizio­
ne 

Ora, sempre secondo le fe­
derazioni metalmeccaniche, il 
governo per risolvere la verten­
za ha due possibile scelte in-
sente entro il 27 agosto l'e­

mendamento di proroga della 
cassalnlegrazione per i lavora­
tori che ne rimarranno scoperti 
In qualche decreto In scaden­
za, oppure, approvare, sempre 
prima del 27, un decreto ad 
hoc sul problema 

Per nbadire queste richieste 
le federazioni di categona, in 
concomitanza della manife­
stazione - partirà da piazza 
della Repubblica per raggiun­
gere piazza SS Apostoli - chie­
dono di essere ricevute dalla 
presidenza del Consiglio e dai 

ministri competenti, Lavoro e 
Industria Una nchlesta d'in­
contro e' stata avanzata anche 
al comitato di parità, a Donat 
Cattin «Questo perche' - ha 
spiegato Sabina Petrucci della 
Fiom gii -1 due terzi dei lavora­
ton dell'lntersind sono donne 
e ciò' costituisce un aspetto 
della vicenda che non va affat­
to dimenticato» 

Dal governo, comunque, 
non sono giunte convocazioni 
Tuttavia delle risposte concre­
te da Palazzo Chigi potrebbero 

venire, propno giovedì, nel 
corso dell'incontro che il go­
verno ha in programma con le 
confederazioni sindacali Al-
I ordine del giorno, infatti, c'è 
proprio la riforma della cas-
saintegrazione e della Gepi (e 
in generale si parlerà di merca­
to del lavoro) E i metalmecca­
nici guardano al sodo «E' chia­
ro - ha detto Luigi Morelli della 
Firn Cisl - che se dal tavolo 
confederale verranno delle n-
sposte concrete alla vertenza 
Indesit saranno ben accolte» 

Rinascila 
estate 

dal 16 luglio al 3 settembre 
tutte le settimane 
ogni lunedì 
in edicola su Rinascita 

7 numeri speciali 
24 pagine piene di sorprese 
come leggere i luoghi dell'anima 
racconti inediti dal mondo 
a colloquio con personaggi intriganti 
la scienza vista da vicino 
e i nostri fumetti di piena estate 

•i i i i i i l'Unità 
Mercoledì 
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